 [image: image1.jpg]



Ufficio Stampa: Andreina Albano 348 3419402

I promotori della Campagna Cambiare si può hanno incontrato oggi

il coordinatore del Comitato per il programma dell’Unione

Una discussione sui contenuti e 

sul metodo di costruzione del programma

Si è svolto questo pomeriggio un incontro tra alcuni dei promotori della campagna Cambiare si può e l’on. Andrea Papini, coordinatore del Comitato per il programma dell’Unione.

Erano presenti, per la Campagna, Sergio Giovagnoli, della presidenza Arci, don Tonio Dall’Olio, di Libera e Pax Christi, Sandro Morelli, Della Fp Cgil, Bruno Ceccaglione, dei SinCobas, Anubi Lossurgiu D’Avossa, di Action.

L’incontro, cordiale e franco, è stato positivo per la disponibilità all’ascolto e l’atteggiamento costruttivo di tutti  i presenti.

I promotori della campagna hanno ribadito che i dieci punti programmatici proposti, intorno ai quali prosegue la raccolta di firme nel paese, rappresentano la sintesi delle riflessioni e delle vertenze  che i movimenti hanno portato avanti in questi anni e intorno ai quali esiste nel paese un largo consenso. Recepirli nel programma dell’Unione significherebbe aprirsi alle istanze della società e far avanzare quella reale alternativa di società di cui c’è bisogno.

Hanno inoltre insistito molto sul metodo di costruzione del programma, chiedendo che venga garantito un percorso di reale partecipazione alle scelte. Hanno pertanto proposto che in tutto il paese si svolgano assembleee libere e aperte sui contenuti programmatici, stabilendo così un reale canale di comunicazione  con le migliori energie che si muovono nella società. Assemblee che dovrebbero precedere ed essere propedeutiche alla prevista assise nazionale in cui verrà varato il programma definitivo. Nel caso contrario,  si svuoterebbero di significato e diventerebbero una mera  ratifica di quanto deciso altrove e in modo separato.

L’onorevole Papini ha assicurato che porterà questi contenuti e queste  richieste nel Comitato di programma dell’Unione, confermando l’interesse suo e della coalizione a sviluppare il confronto e a ricercare momenti di convergenza nel merito e nel metodo.

Per ulteriori informazioni sulla campagna www.cambiaresipuo.it
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